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Presidenza dcl Yìcepresldente CA~.NIZZ..\.RO. 

Nonuuarlo, - Sunto di petizione - ConJedo - Rinçrasiamento-« Giuramento di se11alo1'i - 
Inrersione dell'ordine del gloni'J - Relazione della Commissione 1)CJ' la rcrifica dei titoli dci 
nuovi senatori - Votazione a scrutinio seçreto - Giuramento di senatori - Discussione riel 
proçetto d' Indiris zo in risposta al Discorso della Corona - Parlano i senatori Guarneri 
e Finali, relatore - Nomina della Commissione per la presentaaione dclt' Indiriezo a S .• v. 
i! Re - Giuramento di wi senatore - Chiusura di cotazione - Risultato di cotazic..ne - 
Presentazione di un proçctto di lq;:;e - Giw·amento di senatori. 

Sono presenti i ministr] degli affari esteri, PRESIDE!'\TE. La famiglia del senatore Tom- 
della guerra, del tesoro, della pubblica istru- masi Crudeli ringrazia il Senato per le ono­ 
sione, di agricoltura, industria e commercio e ranze rese alla memoria del compianto con- 
delle poste e dei telegrafi. giunto. 

CHIALA, segretario, dà lèttura dcl processo Giuramento di senatori. 
verbale della tornata precedente, il quale è ap- PRESIDEliTE. Essendo presente nelle sale dcl 
provato. I Senato il signor Marazio Annibale, i cui titoli 

Sunto di petizione. per la nomina a senatore sono stati convali­ 
dati in altra seduta, prego i signori senatori 
Borgatta e Lancia di Brolo di volerlo introdurre 
nell'aula. 

(Il senatore Marazio è Introdotto nell'aula e 
presta giuramento nella Iormola consueta). 

PRESlDE~TE. Do atto al signor Annibale .lfa­ 
razio del prestato giuramento, lo proclamo se­ 
natore dcl Regno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato anche 

il signor Tortarolo Pietro, la cui nomina a se­ 
natore è stata già convalidata dal Senato, prego 
i signori senatori llorgatta ed Accinui di vo­ 
lerlo Introdurre nell'aula. 

(Il senatore Tortarolo è introdotto nel!' aula 
e presta giurameuto nella formala consueta). 

La seduta è aperta alle ore 15 e 20. 

FRESIDE:iTE. Prego il signor senatore, segre­ 
tario, Chiala di dar lettura del sunto di una 
petizione pervenuta al Senato. 

CllIALA, scçrctarlo, legge: 
e N. 1. - L'Associazione nazionale dei ragio- 

. nieri provetti non diplomati, residente a Fi­ 
renze, partecipa al Senato i voti espressi nel 
Convegno nazionale dci ragionieri stessi tenu­ 
tosi in quella città>. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Il senatore Bonvicini chiede un 

congedo di un mese per motivi di famiglia. 
Se non vi sono obbiezioni, questo congedo 

s'intende accordato. 

Discussioni, (. l a. 230 

Ringraziamento. 

Tip. dcl Sonate 



Atti Parlamc11tarl -74- Senato del Regno-· 
-• 

LltGISLUUIU. Xli - 1• SE:SSIONB 19:)0 - DISCUSSIONI - TORN.A.T.A. DEL 29 CIUGSO 1900 

PRESIDENTE. Do atto al signor Pietro Torta­ 
rolo del prestato giuramento, lo proclamo se­ 
natore del Regno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

lonruione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Secondo l'ordine del giorno si do­ 
vrebbe ora discutere il progetto di Indirizzo in 
risposta al Discorso della Corona, ma mi sembra 
opportuno far precedere la discussione della 
relazione della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori, onde lasciare poi le 
urne aperte e dar tempo ai colleghi assenti di 
intervenire alla votazione. 
Se non vi sono osservazioni, resta cosi sta­ 

bilito. 

Relazione della Commi&11ione 
per la nrifica dei titoli dei nuoYi senatori. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore Di Prampero, 
relatore della Commissione per la veritlca dei 
titoli dei nuovi senatori, di voler leggere la sua 
relazione. 

DI PRA!PERO, relatcre, legge: 
SmsoRt SE!UTORI. - Con Regio decreto 

del 1-1 corrente mese furono nominati senatori 
del Regno per la categoria XXI, di cui ali' arti­ 
colo 33 dello Statuto, i signori qui sotto indicati: 

~ COLONNA. Prospero, nato il 18 luglio 1858; 
. DI REvEL Ignazio, nato il 21 novembre 1839; 

_., DoRIA n' EBoLI Francesco, nato il 18 luglio 
18:i5; 
F100LI DES GESEYS Eugenìoçuato il l 0 luglio 

48-Hi; 
FONTANA Leone, nato il 31 gennaio 183G; ,,,.. 
Po~I Ettore, nato il 20 gennaio 1855; ,,. 

.., V1uoN1 Giuseppe, nato il 9 luglio 1840. 
I medesimi hanno giustificato il pagamento 

per oltre un triennio dell'imposta diretta so· 
pra terreni di loro proprietà in misura supe­ 
riore a quella dallo Statuto prescritta. - 

La vostra Commissione, dopo avere esaminata 
la regolarità dei rispettivi titoli e di aver rico­ 
nosciuta la coesistenza di Lutti gli altri requisiti 
dallo Statuto voluti, ha I' onore di proponi ad 
unanimità di voti la convalidazione di tali no­ 
mine. 

t.• 

Votazione a ecrutillio eegreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione a 
scrutinio segreto sulle conclusioni della Com­ 
missione per la veritlca dei titoli dei nuovi se­ 
natori. 
Prego il signor senatore, segretario, Taverna 

di procedere all'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte. 

Giuramento di eenatori, 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il signor Miraglia Luigi, i di cui titoli 
per la nomina a senatore vennero già conva­ 
lidati in altra seduta, prego i signori senatori 
Serena e Boccardo di volerlo introdurre nell'aula. 

(Il senatore Miraglia viene introdotto nell'aula 
e presta giuramento secondo la consueta for­ 
mula). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Luigi Miraglia 
dcl prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell'esercizio delle sue fun­ 
zioni. 
Essèndo presente nelle sale del Senato il si­ 

gnor Gino Cittadella-Vigodarzere, i cui titoli di 
nomina vennero convalidali in altra seduta, 
prego I senatori Boncompagni-Ottoboni e Ode­ 
scalchi di volerlo introdurre nell'aula. 

(Il senatore Cittadella viene introdotto nell'aula 
e presta giuramento nella consueta formola), 

PRESIDENTE. Do atto al signor Gino Cittadella­ 
Vigodarzere del prestato giuramento, lo procla­ 
mo senatore dcl Regno ed entrato nell' eserci­ 
zio delle sue funzioni. 

Diecuniooe dell'Indirizzo 
in rispoata al Diecono della Corona. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Indi· 
rizzo in risposta al Discorso della Corona :. • 
Prego il signor relatore, sonatore Finali, di 

leggere il progetto d' Indirtzzo. 
FrnALI, relatore, legge: 

SIRE! 

La Vostra augusta parola sempre venerata 
dal popolo italiano, uso a ricevere dal suo Re 
i. consigli più nobili ed alti, e ad ammirarne gli 
esempi, ha rialzato gli animi e rinvigoriti i 
propositi e le speranze. {Bene) • 

. ' .. -~ 
Ju - 
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Il Senato non pote senza dolore assistere alle 
contese aspre e infeconde, che arrestarono l' o­ 
pera parlamentare e legislativa; ed ora accom­ 
pagna l'esortazione della Maestà Vostra con 
fervido voto, che a quell'infausto periodo. uno 
ne succeda degno delle nostre migliori tra­ 
dizioni, e più che mai necessario al governo 
della pubblica cosa. (Bene). . 
Ciò desidera ed aspetta la Nazione, bramosa 

di riforme amministrative e di provvedimenti 
economici e finanziari, rispondenti a bisogni 
antichi e nuovi. Il buon ordinamento poi e 

- l'indirizzo morale e pratico degli ·studi, dai 
supremi agli intl.mi, e la dignità e il prestigio 
della magistratura, dipendono meno da dispo­ 
sizioni di legge, che da prudenza di Governo 
e dalla sua azione vigile e perseverante. 

Potè l'Italia fatta indipendente e signora di sè, 
compiere grandi progressi col retto svolgimento 
delle libere istituzioni; ma la Maestà Vostra, 
ricordandoli al Parlamento, ha pure accennato 
alla lunga via che ne resta da percorrere, per 

. raggiungere più degno posto tra la nazioni 
civili. . 
Le nostre alleanze e le amichevoli relazioni 

colle Potenze rassicurano e giovano; ma non 
possiamo restare impunemente fra esse inerti 
spettatori degli avvenimenti, sibbene dobbiamo 
partecipare ali' opera loro, dovunque lo esiga 
l'impulso della civiltà congiunto coll'interesse 
nazionale. 
L'Italia, per migliorare le sue condizioni e 

per essere rispettata all'eslero, ha bisogno d'or­ 
dine interno e di pace. La sua Unità ha incrol­ 
labile fondamento nella Vostra Real Casa (Bene): 
lo Statuto consacra e regola i diritti e gl' inte­ 
ressi politici di tutti: Voi, Sire, ne siete il sicuro 
custode e vindice, che per mutar di parti e per 
succedersi di eventi non muta. 
Ispirato dalla Vostra parola, il Senato ri­ 

piglia i suoi lavori, confidente di poter contri­ 
buire alla pace pubblica, alla gloria del Vostro 
Regno, ed al bene supremo della Patria. ( Vil:e 
az:prorazioni). 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione e 
dò facoltà di parlare al senatore Guarneri, 
iscritto. 

GUARNERI. Onorevoli colleghi I Ho paziente­ 
mente raccolti i sedici discorsì inaugurali delle 
sedici sessioni legislative, che hanno avuto 
Juogo in 30 anni, dal 1870, cioè dal!' ascensione 

al trono dell'attuale Sovrano, ti.no ad oggi; e li 
ho con uguale pazienza letti e studiati. E posso 
assicurarvi che in nessuno di essi il Re ha 
tenuto un linguaggio cosi alto, cosi fermo e 
cosi profondamente monarchico, siccome in 
quello che abbiamo inteso dalla bocca Sovrana, 
pochi giorni or sono in questa istessa aula. 
In nessuno di essi egli ha abbandonato il suo , 

tradizionale sistema di parlare in nome del suo 
Governo, e vi ha sostituito il suo Iinguaggi11 
personale, Io Sovrano. 
In nessuno dei l 6 precedenti discorsi ha egli 

elevato il grido d'allarme, per non dire le c1·i 
de dcstresse, che le istituzioni in Italia erano 
in pericolo. In nessuno di essi egli ha ricordato 
a se stesso il suo alto dovere di difenderle. 
Ciò vi dimostra la gravità della aituazione e i 
pericoli dcl momento. 
Ora dinanzi a quest'alta e sovrana parola, 

che accenna a pericoli possibili per le patrie 
istituzioni, io credo, che il Senato dovrebbe ri­ 
spendervi, dichiarando che, nell'ora in cui le 
istituzioni di libertà corressero pericolo in Italia, 
il Senato del Regno sarebbe al suo posto d' o­ 
nore, a fianco del Re, per adempiere il suo alto 
ufficio di vigile custode dello Statuto. 

È per questo che io domando sieno aggiunte 
queste poche parole alla fine dell'indirizzo in . 
risposta del discorso della Corona: 
«Nell'ora in cui potessero essere in pericolo 

le istituzioni, il Senato d'Italia sarebbe al suo 
posto d'onore a fianco dcl suo Re, per adem­ 
piere al suo alto ufficio di vigile custode delle 
istituzioni dello Stato s. 

FI!iALl, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, relatore. La posizione del relatore è 

un poco imbarazzante, perchè l' Indirizzo, che 
or ora ho avuto l' onore di leggere, non esprime 
soltanto il mio pensiero, ina quello altresì del· 
lintero Consiglio cli presidenza, che dal Senato 
era stato incaricato di redigere la risposta al 
Discorso della Corona. 
Or dunque posso soltanto dire quello che. 

penso io; poicbè non sono in grado, come 
ognun vede, di poter interrogare i miei col- 
leghi. . 
Ora io credo che, a parte il numero delle 

parole ehe si potrebbero moltiplicare ali' infì­ 
nito, il concetto indicato dall'onorevole sena· .' ; .: I(~. 4 

.. r; .' , ~ ... ,.,, \:• ... - . :· 
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tore Guarncri si trovi già nel nostro Indirizzo 
in risposta al discorso della Corona. _ 

A me non piace di sgomentare alcuno col 
mettere innanzi od esagerare pericoli. Mii, in 
quanto all' aderire allo dichiarazioni franche, 
esplicite, nette pronunciato dalla Corona, mi 
rare che non vi possa esser dubbio, che quella 
adesione sia contenuta ed espressa in quel 
modo che ci è parso migliore; anzi nel nostro 
indirizzo vi sono concetti e parole come queste, 
cioè che il Re è custode e vindice dello Sta­ 
tuto, il quale consacra e regola i diritti e gli 
interessi politici di tutti. 

e Custode e vindice 11 esprime tutto ciò che è 
desiderabile intorno a questa materia. 
In quanto poi alla dichiarazione da parte dcl 

Senato, che esso farà il suo dovere in caso che 
si veriflcassero gravi contingenze, me lo per­ 
doni l' onorevole collega, credo che sia una 
dichiarazione veramente supcrtlua. 
Ritengo che nessuno possa dubitare che il 

Senato in corpo e ciascuno dci suoi compo­ 
nenti possa mancare all'adempimento dci suoi 
doveri politici. (lJ!Jni.m'mo). 
Quindi, se mi è lecito esprimere il mio pen­ 

siero, credo che l'onorevole Guarncri si possa 
dichiarare soddisfatto di ciò che è detto nella 
risposta al discorso della Corona; in cui so­ 
stanzialmente ed essenzialmente sono i concetti 
da esso esposti, e che quindi non convenga 
accettare l'aggiunta da lui proposta. (.4ppro­ 
ro:;io11i). 

PF.ESIDE'!fTE. Il senatore Guarneri ìnslsto nella 
sua aggiunta? 

GUARNERI. L'allarme al quale io accennava non 
è dato da me. ~ 
Le parole del Sovrano hanno detto che era 

d'uopo mantenere la sacra promessa, ed era 
per ciò dover suo difendere le istituzioni. 

Questo senza dubbio è un iuvilo al Senato 
di cooperarvi, e· parrai che a noi, che per il 
nostro alto ufficio siamo i veri custodi dello 
Statuto, incomba il dovere di rispondere a 
questo invito Sovrano, nè credo che nel pro­ 
getto di Indirizzo in risposta al Discorso della 
Corona questo concetto sia affermalo. 
Certo il momento è grave, o Signori, più che 

non si creda, ed è d'uopo che il Senato si O· 
splichi e dichiari nello e reciso che esso al mo· 
mento del pericolo, se avverrà (.Uormorii, fo. 
tcrrucionù, esso si troverà al suo posto d'onore, 

cioè al fianco del Sovrano per difendere le 
istituzioni. 

FINALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI, relatore. :Mi permetta il Senato di ri­ 

leggere poche linee del breve indirizzo in ri­ 
sposta al discorso della Corona .. 

e L'Italia per migliorare le sue condizioni e 
per essere rispettata all'estero ha bisogno d'or­ 
dine interno e di pace ». 
Qacsta è già una frase, la quale afferma 

le necessità, per il Governo della cosa pubblica, 
di ordine interno e di pace; che non si possono 
avere, se non col rispetto scrupoloso delle no- 
stre libere e costituzionali istituzioni. • 
Segue l'indirizzo dicendo: « La sua unità 

(l'unità dell'Italia) ha incrollabile fondamento 
nella Vostra Real C11sa ». A me pare che si 
possano facilmente aggiungere delle parole, ma 
non fare una affermazione politica più assoluta 
<li questa. · 
E si prosegue: e Lo Statuto consacra e re­ 

gola i diritti e gli interessi politici di tutti: Voi 
Sire· no siete il sicuro custode e vindice cho 
por mutar di parti e per succedersi di eventi 
non muta». 
In quanto poi all'azione dcl Senato si dico alla 

maestà dcl Re, clic esso « Inspirato dalla pa­ 
rola Sovrana, ripiglia i suoi lavori, confldento di 
poter contribuire alla pace pubblica, alla gloria 
dcl Regno od al bene supremo della Patria 11. 
Ora questo voto uon si può conciliare con 

l'ipotesi cho in qualunque evento il Sonato 
venga meno alla sua fede e ai suoi doveri. 
(.4p1:r.:n:a ;ioni). 

PRESIDEnE. Domando al senatore Guarneri se 
insiste nella sua aggiunta. 

GUARNERI. Insisto. 
PRE3lDE:iTE. Allora, a tenore del regolamento, 

domando al Senato se appoggia la proposta. 
Chi appoggia l'emendamento proposto dal 

senatore Guarneri è pregato di alzarsi. 
(i'\on ò appoggiato). 
Non essendo la proposta appoggiata, non 

posso, secondo il regolamento, metterla ai voi.i. 
Ora non rimane che porre in votazione il 

progetto d'Indirizzo in risposta al Discorso della 
Corona letto testò dal senatore Finali. 
Chi lo approva è pregato di alzarsì, 
(Approvato). 

~ ·"" ,;: 
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Nomina della Commi&!lione per la preeentazio!le 
a S. M. il Re dell'Indirizzo ia . risfoata al. 
discorae della Corona. 

PRESIDE?:TE. Ora estrarrò a sorte i nomi dei 
signori senatori i quali comporranno la Com­ 
missione che dovrà presentare a S. M. il Re, 
insieme ali' t:filcio di Presidenza: l'Indirizzo del 
Senato in risposta al Discorso della Corona. 

La Commissione risulta composta dei signori 
senatori: Palla vicini, Montcverde, Balestra, 
Municchi, Vitelleschi, Albini, Inghilleri, Bar­ 
goni, Iìuìfo-Bagnara, membri elfclti\·i. 
Supplenti: i signori senatori Tournon e Scn­ 

sales. 

Giuramento di UD senatore. 

PilESIOE:iTE. Essendo presente nclle sale del 
Senato il signor Cibrarto Giacinto, i di cui ti­ 
toli per la nomina a senatore furono, in una 
precedente seduta, convalidati dal Senato, prego 
i senatori Serena e Chiala d' introdurlo nel­ 
l' aula. 

(D senatore Cibrario Giacinto è introdotto 
ncll' aula e presta giuramento nella formola 
consueta). 
"" fl\ESIDE:m:. Do atto al signor Cibrario Gia­ 
cinto del prestalo gluramcnto, Io proclamo 11e­ 
n atrra dcl Regno, ed entrato ncll' esercizio delle 
imo funzioni. 

Chiusura di votaziooa. 

P:lESIDE:iTE. Dichiaro chiusa la \ otazione a 
scrutinio segreto. 
Prego i signori senatori segretari di proce­ 

dere allo spoglio dello urne. 
(I signori senatori segretari procedono alla 

numerazione dei voti). 

Riaultato di -..otuiooe. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto per la convalidazione 
della nomina dei socuentì sizuorì senatori: " " 
Prospero Colonna: 

Senatori votanti 
Favcrevo.ì • 
Contrari . 

. . St 
81 
3 

Il ~onalo convalida la nomina a senatore dcl 
Si,juor Prospero Colonna. 

( 234 

Di Revel Ignazio : 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

. . . 81 
81 
3 

Il Senato convalida la nomina a senatore 
del sigcor Di Revel Ignazio. 

Daria d' Eboli Francesco: 
fenatori votanti 8 l 
Favorevoli • • 79 
Contrari • 5 

Il Senato convalida la nomina a senatore del 
signor Daria ù' Eboli Francesco. 

Figoli Des Gcneys Eugenio: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

81 
78 
6 

Il Senato convalida la nomina a senatore del 
signor Figoli Des · Ceneys Eugouìo. 

Fontana Leone: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . 
Contrari . 

81 
so 
4 .. 

Il Senato convalida la nomina a senatore del 
signor Fontana Leone. 

Ponti Ettore: 

Senatori votanti 
Favorcvolì 
Coutrari . 

SJ 
81 
2 

li Sanato convalida la nomina a senatore dcl 
signor Ponti Ettore. 

Yigor!i Giuseppe: 
Sena tori volanti 

Favorevclì . 
sa 

78 
Contrari 5 

Il Senato convalida la nomina a senatore del 
signor Vigoni Giuseppe •. 

Preseotazione di UD progetto di legge. 

RUB!l1I, ministro del tesoro, Domando di par­ 
lare. 

PRESIDE:ST&. Ne Ira facoltà. 
RUilI:il, ministi·o dcl tesoro. Mi onoro di pre­ 

sentare al Senato il disegno di legge, ap~ 
provato oggi dalla Camera dei deputati, per 
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./ 
l'esercizio provvìsor'u durante il mese di lu­ 
glio 1900 del bilanc:,o 1900-901 e per altri ur­ 
genti provvediment;! economico-finanziari. 

Pre60 che il progetto ·di legge sia rinviato 
a'h Commissione. permanente di finanze e sia 
dichiarato d'urgenaa. 

Al progetto sono allegati gli stati di previ­ 
sione tanto per la spesa come per l'entrata di 
tutto l'esercizio stesso. . 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro del Te· 
soro della presentazione di quest.o progetto di 
legge per il quale egli ha domandata l'urgenza. 

Se non vi sono osservazioni, l'urgenza s' in· 
tende accordata. 
Il progetto di legge sarà trasmesso per l' e- 

11.1.me alla Commissione permanente di finanze, 
Ja quale ne riferirà con sollecitudine. Così do­ 
mani potrà esser iscritto all' ordine del giorno 
per la discussione. 

Non essendovi osservazioni in contrario, così 
rimane stabilito. 

Giuramento di senatori. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale dcl 
Senato il signor Doria D' Eboli, la cui nomina 
a senatore è stata oggi convalidata, prego i 
senatori Doria Pamphili e Roberto Barracco di 
volerlo introdurre nel!' aula. 

(Il senatore Doria D' Eboli viene introdotto 
nell' aula e presta giuramento nella formola 
consueta). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Doria D' E boli 
Francesco del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell' eserclzlo 
delle sue funzioni. 
Essendo anche presente nelle sale del Senato 

il signor Prospero Colonna, i cui titoli per la 
nomina a senatore sono stati convalidati in 
questa. stessa seduta, prego i signori senatori 
;Yitelleschi e Doria Pamphili di volerlo intro­ 
·durre nell'aula. 

t.J 

(Il senatore Prospero Colonna entra nell'aula 
e presta giuramento nella consueta formola). 

PRESIDENTE. Do alto al signor Prospero Co­ 
lonna del prestato giuramento, lo proclamo se· 
natore del Regno ed entrato nell'esercizio dello 
sue funzioni. 
Essendo presente nello sale del Senato anche 

il signor Eugenio Figoli des Geneys, i cui tito'.i 
per la nomina a senatore sono stati ·oggi con­ 
validati, prego i senatori Vitclleschi e Cerruti 
Cesare di volerlo introdurre nell'aula. 
(Il senatore Figoli des Geneys viene intro­ 

dotto nell'aula e presta giuramento nella con­ 
sueta formola), 

PRESIDENTE •. Do atto al signor Figoli des Ge­ 
neys Eugenio del prestalo giuramento, lo pro­ 
clamo senatore del Regno ed entrato nell' eser­ 
cizio delle sue funzioni. 
Leggo l' ordine del giorno per domani, alle 

ore 15. 
Discussione del disegno di legge: 
Esercizio provvisorio a tutto il 31 luglio 

1900 dello stato di previsione dell'entrata e di 
quelli della spesa per l'esercizio finanziario 1000· 
1901 ed altri urgenti provvedimenti -di carat­ 
tere economico-finanziario (N. 1 - urgenza). 
Indi: 
Comitato segreto per la discussione del b:­ 

lancio interno dcl Senato (consuotìvodell'eser­ 
cizio finanziario 1898-99 e progetto di bilancio 
per l' esercizio 1900-9(11 ). 

La seduta è sciolta (ore 10 e 30). 
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F. Da LUIGI 

Direttore dell" U!ftcio dei R.eaoco11U delle 1eJute pubbllche. 

• '- ... 'ft;. . , . 
.. '-.J ·" 


